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1  Premessa
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene redatto
con l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i lavoratori delle
imprese subappaltatrici.

Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 integrato dal D. Lgs. 106/09, ed è
costituito da una relazione tecnica, tavole esplicative del progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti
da una planimetria sull’organizzazione del cantiere e da prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da
realizzare ed alla criticità delle fasi del processo di costruzione.

Le informazioni contenute in questo documento sono:

Chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle imprese,
dai lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
(RLS), dal commettente e dal responsabile dei lavori.

Specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure di
prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve
avvenire nel rispetto delle norme al fine di prevenire gli infortuni e di tutelare la salute dei lavoratori.

Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi come definiti nell’allegato XV del
D.Lgs. 81/08 integrato dal D.Lgs. 106/09.
Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure
preventive e protettive indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività
lavorative.

1.1  Destinatari del PSC
Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato elaborato, per
conto del Committente dell’opera di cui trattasi, nell’intento di renderlo consultabile dai:

Datori di lavoro delle Imprese esecutrici

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)

Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici

Lavoratori autonomi

Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori

Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza riportate
nel seguente PSC.

1.2  Aggiornamenti del PSC
Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze che
modifichino sostanzialmente alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi di
lavorazioni, radicali varianti in corso d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione aziendale delle imprese
aggiudicatici dei lavori, etc.

In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche l’aggiornamento
del POS da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito informare i responsabili delle
imprese esecutrici dei lavori delle modifiche apportate al PSC.



2   Contenuti del PSC
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i contenuti minimi del PSC, ovvero:

a) L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con:
l’indirizzo del cantiere;
la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere;
una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali,
architettoniche. Strutturali e tecnologiche.

b) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei nominativi
del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già
nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore
per l’esecuzione con l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi.

c) Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento
all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi
rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi.

d) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in
riferimento:

All’area di cantiere;
All’organizzazione del cantiere;
Alle lavorazioni.

e) Le prestazioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione
individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni.

f) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori
autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti,
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.

g) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca
informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.

h) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei
lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di
cui all’art. 104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi.

i) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo
richieda, delle sotto fasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità
presunta del cantiere espressa in uomini – giorno.

l) La stima dei costi della sicurezza.



2.1  Individuazione e descrizione dell’opera

2.1.1  Indirizzo del cantiere
Comune di CAPACCIO PAESTUM

(prov.) SALERNO

Indirizzo STAZIONE FERROVIARIA PAESTUM

2.1.2  Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere
Descrizione dell’area del
cantiere

L'area di cantiere si sviluppa in un contesto pianeggiante in prossimità della
stazione ferroviaria di Paestum.

Descrizione del contesto in
cui è collocato il cantiere

Il contesto in cui è coolocato il cantiere ha doppia valenza, quella culturale in
quanto sarà in prossimità della cinta muraria dell'antica città di Paestum, e quello
rurale poichè è circondato da campi coltivati.

Il lotto di cui trattasi è
ubicato in località Paestum (Porta Sirena), via Ponte Marmoreo, via Porta Giustizia.

distinto al C.T. del Comune di Capaccio Paestum

al Foglio 55

mappale n.

di mq

2.1.3  Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte
progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche

Descrizione dell’opera
VIABILITA' ALTERNATIVA AL PASSAGGIO A LIVELLO DELLA
STAZIONE FERROVIARIA DI PAESTUM

Scelte progettuali

Scelte architettoniche

Scelte strutturali

Scelte tecnologiche

Riferimenti alle tecnologie ed
ai materiali impiegati



2.2  Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza
L’Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei nominativi del
responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione con
l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi.

Committente dei lavori Comune di Capaccio Paestum

Responsabile dei lavori ing. Federica Turi

Progettista Ing. Giovanni Vito Bello

Direttore dei lavori

Coordinatore per la
Sicurezza in fase di
Progettazione (CSP) Ing. Giovanni Vito Bello

Coordinatore per la
Sicurezza in fase di
Esecuzione (CSE)



2.2.1  Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo alle
imprese esecutrici dell’opera (inclusi i lavoratori autonomi)

Tutte le imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori devono redigere il POS – Piano Operativi di Sicurezza –
che dovrà contenere i dati relativi all’individuazione dei soggetti che avranno compiti di sicurezza in cantiere.

Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà allegare al presente PSC un elenco
costantemente aggiornato contenente:

I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori;

La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori.

Dati richiesti ad ogni Impresa
Ragione sociale

Nominativo del datore di lavoro

Indirizzo completo

Tel

Fax

e-mail

Responsabile del Servizio
Prevenzione e Protezione dai Rischi
(RSPP)

Responsabile della gestione
emergenze (Antincendio ed
Evacuazione)

Addetto al Primo soccorso

Rappresentante dei Lavoratori per la
Sicurezza (RLS)

Medico Competente

Documentazione amministrativa da allegare:
Iscrizione CCIAA
Posizione INPS
Posizione INAIL
Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS
Posizione Cassa Edile
Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
Dichiarazione organico medio annuo
Polizze assicurative RCO-RCT
Azienda USL di riferimento
Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei Rischi.
Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere



2.3  Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione
dei rischi concreti. In riferimento all’area ed all’organizzazione del
cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze.

Nella seguente relazione occorre tenere distinte le tipologie di cantiere, così definite:

Cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche che lavorative;

Cantiere logistici: l’area in cui saranno concentrati i baraccamenti, i depositi, gli impianti fissi, etc.

Aree di lavorazione: le aree nelle quali si eseguono le attività di lavorazione quale gli scavi, il c.a., le
tamponature, etc.

Dallo studio dei rischi potenziali, analizzati attentamente in funzione delle fasi lavorative prese in
considerazione è scaturita la valutazione dei rischi che tiene conto della:

Identificazione dei pericoli;

Identificazione dei lavoratori esposti a rischi potenziali;

Valutazione degli stessi sotto il profilo qualitativo e quantitativo;

Studio di fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi mediante provvedimenti
organizzativi o misure tecnologiche adeguate.



2.3.1  Criterio per la valutazione dei rischi
Per realizzare l’opera edile in oggetto vengono svolte diverse fasi lavorative, le quali tengono conto della
valutazione del rischio per tutelare la salute e sicurezza dei lavoratori. La matrice di valutazione dei rischi
presente in ogni scheda delle attività lavorative è il risultato della valutazione dei rischi effettuata con specifica
metodologia che si basa sulla:

Probabilità che si verifichi il rischio e viene classificata in:

1) Non Probabile
Possibile
Probabile
Altamente Probabile

Entità del danno connesso al verificarsi del rischio e si classifica in:

2) Lieve
Modesto
Significativo
Grave

La classificazione del rischio si ottiene dal seguente prodotto:

R = P * D
Dove R è il rischio

P è la probabilità che si verifichi

D è l’entità del danno

Si ottiene la seguente tabella di Valutazione e Classificazione del Rischio:

Entità del Danno

RISCHIO
Lieve Modesto Significativo Grave

Non Probabile BASSO BASSO MEDIO MEDIO

Probabilità Possibile BASSO MEDIO ALTO ALTO

Probabile MEDIO ALTO ALTO NOTEVOLE

Altamente
Probabile MEDIO ALTO NOTEVOLE NOTEVOLE



2.4  Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive
ed organizzative

Per ogni elemento di analisi del cantiere, il PSC contiene:

Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per
eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici
esplicativi;

a) Le misure di coordinamento atte a realizzare le scelte effettuate.

2.4.1  Area di cantiere
In riferimento all’area di cantiere, il PSC contiene l’analisi dei seguenti elementi essenziali:

Caratteristiche dell’area di cantiere, con particolare
attenzione alla presenza nell’area del cantiere di
linee aeree e condutture sotterranee: non presenti

Eventuale presenza di fattori esterni che
comportano rischi per il cantiere, con particolare
attenzione a:
b) lavori stradali ed autostradali al fine di

garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori
impiegati nei confronti dei rischi derivanti dal
traffico circostante
rischio annegamento non presenti

Eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere
possono comportare all’area circostante: non presenti



2.4.2  Organizzazione del cantiere
In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC contiene, in relazione alla tipologia del cantiere, l’analisi dei
seguenti elementi:

Le modalità da seguire per la recinzione del
cantiere, gli accessi e le segnalazioni: SI

I servizi igienico-assistenziali: SI

La viabilità principale del cantiere: SI

Gli impianti di alimentazione e reti principali di
elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo: SI

Gli impianti di terra e di protezione contro le
scariche atmosferiche: SI

Le disposizioni per dare attuazione a quanto
previsto dall’art. 102 – Consultazione dei
Rappresentanti per la Sicurezza (RLS):

Le disposizioni per dare attuazione a quanto
previsto dall’art. 92 – Obblighi del Coordinatore
per l’Esecuzione dei lavori:

Le eventuali modalità di accesso dei mezzi di
fornitura dei materiali: SI

La dislocazione degli impianti di cantiere: SI

La dislocazione delle zone di carico e scarico: SI

Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio
materiali e dei rifiuti: SI

Le eventuali zone di deposito dei materiali con
pericolo di incendio e di esplosione:



2.4.3  Lavorazioni
In riferimento alle lavorazioni, il Coordinatore per la Progettazione (CSP) suddivide le singole lavorazioni in fasi
di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed effettua l’analisi dei rischi
presenti, con riferimento all’area di cantiere ed alla organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro
interferenze, ad esclusione di quelli specifici propri dell’attività dell’impresa, facendo in particolare attenzione
a:

Rischio di investimento da veicoli circolanti
nell’area di cantiere: BASSO

Rischio di seppellimento negli scavi: MEDIO

Rischio di caduta dall’alto: BASSO

Rischio di insalubrità dell’aria nei lavori in
galleria: BASSO

Rischio di instabilità delle pareti e della volta nei
lavori in galleria: BASSO

Rischi derivanti da estese demolizioni o
manutenzioni, ove le modalità tecniche di
attuazione siano definite in fase di progetto: BASSO

Rischio di incendio o esplosione connessi con le
lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in
cantiere: BASSO

Rischi derivanti da sbalzi eccessivi di
temperatura: BASSO

Rischio di elettrocuzione: BASSO

Rischio rumore: MEDIO

Rischio dall’uso di sostanze chimiche: BASSO



2.5  Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e dispositivi
di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le
lavorazioni

In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed il loro coordinamento, il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive
modifiche ed integrazioni, stabilisce che il PSC in tale sezione deve rispettare i seguenti punti:

Il coordinatore per la progettazione deve effettuare l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche
quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori
autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori.

Il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni
interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni. Inoltre, occorre indicare le misure
preventive e protettive e i dispositivi individuali atti a ridurre al minimo tali rischi.

Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l’esecuzione
deve verificare periodicamente le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi interessati, la compatibilità
della relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il
cronoprogramma dei lavori.

Nel cronoprogramma, per avere un quadro immediato delle principali caratteristiche delle lavorazioni, occorre
indicare:

La descrizione sommaria dei lavori da eseguire, con le priorità degli interventi;

Eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze;

Il tempo necessario presunto per l’esecuzione in sicurezza di ogni opera o raggruppamento di fasi
lavorative;

Il tempo necessario per l’ultimazione delle opere, suddiviso in mensilità.



2.6  Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più
imprese e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione dei lavori
finalizzata alla sicurezza di apprestamenti, di attrezzature, di
infrastrutture, di mezzi e servizi di protezione collettiva.

Le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e
servizi di protezione collettiva, sono definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori
autonomi, al fine di:

Individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione;

Stabilire chi li deve utilizzare e quando;

Definire le modalità e le procedure di utilizzo;

Evitare la duplicazione degli allestimenti.

Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto nei punti precedenti e, previa consultazione delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità
di verifica.



2.7  Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento,
nonché della reciproca informazione, fra Datori di lavoro e tra questi ed
i lavoratori autonomi

Il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive modifiche ed integrazioni stabilisce i contenuti minimi del PSC in
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed al loro coordinamento.

Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono
dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il
cronoprogramma dei lavori.

Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi, e indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica.



2.8  Organizzazione prevista per il servizio di Pronto Soccorso,
antincendio ed evacuazione dei lavoratori e riferimenti telefonici delle
strutture di emergenza esistenti sul territorio.

In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori feriti o
colpiti da malore improvviso. Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a strade di collegamento con
strutture di pronto soccorso ed ospedaliere.

2.8.1  Indirizzi e numeri di telefono utili
EMERGENZA SANITARIA

Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24) tel. 112

ASL tel.

Ospedale tel.

Ambulanza Pronto Soccorso tel. 118

tel.

EMERGENZA SICUREZZA

Vigili del Fuoco – Soccorso tel. 115

Comando locale dei VF tel.

Carabinieri – Pronto Intervento tel. 112

Comando locale Carabinieri tel.

Polizia Stradale – Pronto Intervento tel. 113

Comando locale Polizia Stradale tel. 113

Polizia Municipale tel.

tel.

SEGNALAZIONE GUASTI

Telefoni tel.

Elettricità tel.

Gas tel.

Acqua tel.

2.8.2  Organizzazione antincendio ed evacuazione
La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.Lgs. 81/08 art. 43 e 46, deve contenere:

Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto;
Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale;
Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone;
Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere;
Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso.



2.9  Durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la
complessità dell’opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che
costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta
del cantiere espressa in uomini-giorno

2.9.1  Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni
Vedere cronoprogramma dei lavori allegato (Diagramma Di Gantt)

2.9.2  Entità presunta del cantiere espressa in U/G
L’entità presunta degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’intera opera si ottiene con il seguente
procedimento:

Individuare prima quali sono le percentuali di incidenza della mano d’opera che possono essere
applicate ai vari raggruppamenti di lavoro presenti nel quadro economico del progetto;

Determinare gli importi della mano d’opera, applicando le percentuali di incidenze scelte ai
corrispondenti importi di lavoro;

Sommare tutti gli importi parziali della mano d’opera così ricavati;

Dividere l’importo totale attribuito al costo della mano d’opera per il costo medio di un uomo/giorno.

2.10  Stima dei costi della sicurezza
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 specifica che nel PSC devono essere soggetti a
stima soltanto i costi della sicurezza NON soggetti a ribasso d’asta.

Pertanto, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere, i
seguenti costi:

Costi degli apprestamenti previsti nel PSC;

Costi delle misure preventive e protettive ed ai dispositivi di protezione individuale eventualmente
previsti nel PSC per le lavorazioni interferenti;

Costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti antincendio,
agli impianti di evacuazione fumi;

Costi dei mezzi e servizi di protezione collettiva;

Costi degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o
temporale delle lavorazioni interferenti;

Costi delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature,
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.

Vedere documento allegato



2.11  Procedure complementari e di dettaglio al PSC, connesse alle
scelte autonome dell’impresa esecutrice, da esplicitare nel POS

La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposta di
integrazione al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere.

Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad approvazione da parte del
CSE. In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi
pattuiti.

2.12  Documentazione da allegare al PSC
Il PSC è corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti:

Planimetria

Profilo altimetrico (ove la particolarità dell’opera lo richieda)

Breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno (oppure rinvio a specifica relazione
se già redatta)



3  Documentazione da conservare in cantiere
In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti:

Copia della concessione edilizia

Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09

Cartellonistica infortuni

Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori

Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC)

Piano Operativo di sicurezza (POS)

Richiesta alle imprese esecutrici del DURC

PIMUS

Certificato di iscrizione alla CCIAA

Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere

Direttore tecnico del cantiere

Capo cantiere

Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere)

Assistente/i di cantiere

Rappresentante/i dei lavoratori (RLS)

Addetto/i antincendio

Addetto/i primo soccorso

Medico competente (nomina)

Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa

Attestati di idoneità al lavoro

Copia libro matricola

Registro presenze

Registro infortuni

Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa

Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento

Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con manometro

Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso

Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del progetto esecutivo

Certificati delle imprese da conservare sul cantiere:
Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a
200Kg.
Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore
a 200Kg; targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche.
Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli apparecchi di
sollevamento.
Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione ministeriale.
Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere.
Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti.



Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà
essere immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione.



Coordinatore per la progettazione
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se
designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n 81/2006, integrato con il D. Lgs.
106/09.

1) Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il
coordinatore per la progettazione:

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono
dettagliatamente specificati nell’allegato XV; (D.P.R. 222/03: "Regolamento sui contenuti minimi dei
piani di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, in attuazione dell'art. 31, comma 1, della legge 11
febbraio 1994, n. 109)

b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai
fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle
specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo
non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a)
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

2) Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi
sull'opera.



Il Progettista
Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere.

Il Progettista, in sintesi, provvede a:

elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei
lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui al D.Lgs.81/2008 integrato con il
D.Lgs.106/09;

determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione
dei lavori in condizioni di sicurezza;

a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al  coordinatore per la
progettazione;

prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se
designato, le proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al
progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei
lavori;

prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al
responsabile dei lavori, se designato,  le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per
meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera.



Committente e Responsabile dei lavori
Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di
quest’ultimo soggetto.

1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente
all’incarico conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei
lavori non esonera il committente dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi
di cui agli articoli 90, 92, comma 1, lettera e), e 99 del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09.

2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il
responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli
articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), c) e d) del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09.

Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria
locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata
conformemente all'allegato XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi:

a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008;

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera
a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera;

c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento
uomini-giorno.

3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere
copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza.



Delimitazione area di lavoro e aree depositi

Opere provvisionali ed Attrezzature
Scale a mano, autocarro, pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili d'uso corrente.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto possibile grave
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta
proiezione di schegge possibile modesta X
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta
rumore possibile modesta X
urti, colpi, impatti possibile modesta

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Procedure
Nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la segnaletica stradale, attenendosi alle norme del
codice della strada e al regolamento d'attuazione.Incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la
sistemazione delle delimitazioni.Garantire l'assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra.
Delimitare le fasi di scarico dei materiali ed apporre idonea segnaleticaVerificare, le condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.Usare scale portatili
conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire
una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.I lavoratori devono indossare scarpe di
sicurezza, guanti, casco.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del
rischio rumore.

Prescrizioni
AUTOCARRO
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina.
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle
modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.
SCALE A MANO
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo
vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la
corrispondenza del piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile
raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua
l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse.

Valutazione rischio rumore
Autista autocarro 77,6 dB(A)
Generico 86,5 dB(A)



Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove
sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino
il pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o
di urto con elementi pericolosi.

Nome: pericolo generico
Descrizione: pericolo generico
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E'
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).

Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro



Baracche di cantiere
Descrizione Baracche di cantiere

Attrezzature
utilizzate

Autocarro, scale, utensili d'uso corrente

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si
verifichi

Entità del
danno

Classificazione
del Rischio

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto
elettrocuzione Probabile Significativo Alto
elettrocuzione (contatto
con linee elettriche aeree)

Possibile Significativo Alto

movimentazione manuale
dei carichi

Altamente
Probabile

Significativo Notevole

punture, tagli, abrasioni,
ferite

Probabile Modesto Alto

rumore Possibile Modesto Medio
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto

Riferimenti
legislativi

D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09

Misure Preventive
e protettive ed

istruzioni per gli
addetti

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di
cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di operatori
presumibilmente presenti in cantiere. Nei cantieri dove più di 30 dipendenti
rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori
sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto
polverosi ed insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso
mensa, muniti di sedili e tavoli.
Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori
debbono pernottare sul luogo di lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni
nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere
all'allestimento di locali dormitorio.
La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona. A
ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente
arredato. Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri
che normalmente sono adoperati per i servizi nei luoghi di lavoro permanenti.

Prescrizioni AUTOCARRO
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di
efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica
manutenzione della macchina.
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere
e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.
SCALE A MANO
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre,
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta
antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od
apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di
accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso le
scale devono essere stabili e vincolate.
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)



I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono
costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture. Prima dell'utilizzo del trabattello
accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile,
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza
massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari
a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con
tavola fermapiede alta almeno cm. 20.

Valutazione
Rischio Rumore

Autista autocarro 77,6 dB(A) ;
Generico 77,6 dB(A).

DPI e
Segnaletica

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo
di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di
caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi.

Nome: pericolo generico
Descrizione: pericolo generico
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare).



Bagni chimici
Descrizione Bagni chimici

Attrezzature
utilizzate

Autocarro, Utensili d'uso corrente, scale generiche

Rischi Descrizione rischio Probabilità che
si verifichi

Entità del
danno

Classificazione
del Rischio

caduta a livello dell'addetto Possibile Significativo Alto
elettrocuzione Probabile Significativo Alto
movimentazione manuale dei
carichi

Altamente  
Probabile

Significativo Notevole

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto
rumore Possibile Modesto Medio
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto

Riferimenti
legislativi

D.Lgs. 81/2008 integrato con il D.Lgs. 106/09

Misure Preventive
e protettive ed

istruzioni per gli
addetti

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di
cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di operatori
presumibilmente presenti in cantiere. Il legislatore ha espessamente evidenziato
che i servizi igienico sanitari sono indispensabili, pertanto sono obbligatori.
In cantiere si dovrà garantire:
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30
lavoratori occupati per turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori),
separati per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi;
- un numero sufficiente di lavabi - deve essere garantita acqua in quantità
sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 1 ogni
5 lavoratori;
- spogliatoi, distinti per sesso;
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli,
scaldavivande e lava recipienti;
- un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono
esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto
polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi
e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo,
quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate docce in
numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori).
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano
separati, questi locali devono facilmente comunicare tra loro. I servizi igienico
assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità
logistiche, sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie, areate,
illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda,
convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione
dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da
altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di
raccolta e depurazione delle acque nere.

Prescrizioni AUTOCARRO
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di
efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica
manutenzione della macchina.
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere
e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.



SCALE A MANO
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre,
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta
antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od
apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di
accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso le
scale devono essere stabili e vincolate.

Valutazione
Rischio Rumore

Generico 77,6 dB(A).

DPI e
Segnaletica

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo
di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di
caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi.

Nome: pericolo generico
Descrizione: pericolo generico
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare).



Impianto elettrico di cantiere
Descrizione Realizzazione di impianto elettrico di cantiere, con posa cavi aerei e interrati, e

relativo impianto di terra.

Attrezzature
utilizzate

trapano elettrico - utensili elettrici portatili - utensili d'uso corrente.

Rischi Descrizione rischio Probabilità
che si
verifichi

Entità del
danno

Classificazione
del Rischio

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto
elettrocuzione Probabile Significativo Alto
elettrocuzione (contatto con
linee elettriche aeree)

Possibile Significativo Alto

movimentazione manuale dei
carichi

Altamente  
Probabile

Significativo Notevole

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto
rumore Possibile Modesto Medio
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto

Riferimenti
legislativi

D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09
      Norme CEI

Misure Preventive
e protettive ed

istruzioni per gli
addetti

Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta
a valle del punto di consegna (misuratore) installato dall'Ente erogatore.
A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro
tre metri), il cui distacco toglie tensione a tutto l'impianto. Da questo punto parte
la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore
generale magnetotermico opportunamente tarato contro le sovracorrenti
(sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee dell'impianto di cantiere,
ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale
(Id<0.3-0.5°).
Completeranno l'impianto eventuali quadri secondari e quadretti di piano.

Adempimenti
L'impianto elettrico deve essere eseguito da ditta abilitata che a fine lavori
effettuerà il collaudo dell'impianto e rilascerà la dichiarazione di conformità. La
omologazione dell'impianto di terra deve essere presentata al Dipartimento
ISPESL territorialmente competente, entro trenta giorni dalla messa in opera, a
cura dell'appaltatore. Per accertare lo stato di efficienza dell'impianto di terra
deve essere effettuate, con periodicità biennale,  verifiche periodiche da parte
dell'Azienda USL competente territorialmente, tramite i Presidi Multizonali di
Prevenzione.

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche di cantiere
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche è richiesto per
proteggere le strutture metalliche e le opere provvisionali all'aperto di grande
dimensione.

Prescrizioni UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di



terra. Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina
d'alimentazione e la funzionalità.
ESCAVATORE IDRAULICO
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di
idonee protezioni. L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e
di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). Vietare la
presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore
del fronte di attacco.
SCALE A MANO
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima
dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta
antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od
apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di
accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far
proseguire un solo montante efficacemente fissato). Durante l'uso le scale devono
essere stabili e vincolate.
TRABATTELLO
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono
costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Prima dell'utilizzo del trabattello
accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile,
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza
massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari
a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola
fermapiede alta almeno cm. 20. Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a
distanza superiore a m. 5,00.

Valutazione
Rischio Rumore

Trapano elettrico 81,2 dB(A) ;
Generico 82,7 dB(A).

DPI e
Segnaletica

Nome: obbligatorio indossare le calzature antistatiche
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).
Nei pressi di macchine elettriche.

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o
le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti
protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di
caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi.



Nome: pericolo generico
Descrizione: pericolo generico
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).

Nome: pericolo elettricità
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle porte
di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, armadi
ecc. contenenti conduttori ed elementi in tensione. Su
barriere, difese, ripiani posti a protezioni di circuiti elettrici.



Bonifica preventiva da ordigni bellici localizzati a bassa profondità

Attività contemplate
taglio della vegetazione di ogni genere e tipo, ove necessario, per consentire l'esecuzione dei lavori di
bonifica da mine, ordigni esplosivi e residuati bellici
rimozione di ordigni e le masse ferrose mediante scavo
rinterro degli scavi dopo il recupero delle masse ferrose e/o ordigni bellici

Attrezzature
Tagliaerba a barra falciante, escavatore cingolato, autocarro.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche possibile modesta
esplosione probabile gravissima X
inalazioni polveri probabile modesta
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta
rumore possibile modesta X
scivolamenti e cadute possibile modesta
urti, colpi, impatti possibile modesta X

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Procedure
Prima di iniziare i lavori
Predisporre intorno alle zone da bonificare, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di pericolo ed
eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice della bonifica deve richiedere alle competenti autorità
l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze.
Tali provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire
l'esecuzione in forma razionale dei lavori di bonifica.Mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il
trasporto dell'acqua potabile e di un mezzo di trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse
condizioni meteorologiche.
Bonifica con indagine a 100 cm (superficiale)
Prima di procedere alla esplorazione con l'apposito apparato rilevatore di profondità verrà evidenziata, a mezzo
di picchetti infissi nel terreno, nelle aree del tracciato dove le planimetrie li riportano la presenza di sottoservizi
interrati: linee elettriche e telefoniche, acquedotti, metanodotti, oleodotti, fognature.Questa operazione consentirà
di evitare, specie in caso di scavo per la ricerca di masse metalliche effettuata con l'ausilio di mezzi meccanici,
possibili guasti dei sottoservizi con danni conseguenti di elettrocuzione derivante dal contatto con linee elettriche
in tensione, di scoppio ed incendio per rottura di oleodotti o metanodotti.
Bonifica da eseguire fino a 100 cm di profondità con "impiego di apparato rilevatore in presenza di acqua
Delimitare l'area interessata e poi suddividerla in campi secondo le norme.La delimitazione verrà effettuata
mediante boe ed altri segnali galleggiati.Gli operatori addetti a questa fase lavorativa devono essere dotati di DPI
atti a proteggerli contro il rischio di annegamento.Per la ricerca si utilizzeranno appositi natanti ancorati e
l'impiego di personale idoneo specializzato nella localizzazione degli ordigni o masse ferrose.Individuato un
ordigno o una massa ferrosa si procederà alla sua segnalazione a mezzo boe ed altre segnalazioni colorate e
luminose.
Rimozione di ordigni e/o masse ferrose mediante scavo
Individuata la massa ferrosa, questa deve essere segnalata a mezzo di picchetto infisso nel terreno.In base alla
profondità presunta della massa ferrosa rilevata dall'apparecchio si configurerà lo scavo, tenendo conto della
natura del terreno e della necessità di dare alle pareti dello stesso scavo un'inclinazione sufficiente a garantire un
agevole lavoro di scavo e rimozione del materiale, evitando il rischio di seppellimento e soffocamento del
personale operante nello scavo.Una volta stabilita l'ampiezza della superficie interessata dallo scavo, individuare
l'area d' intervento" con recinzione o nastro bicolore e segnaletica verticale per evitare la presenza di estranei ai



lavori. Quest'area deve avere una superficie utile adatta per eseguire i lavori come precedentemente configurati,
contornata da una "area di sicurezza" di profondità sufficiente a garantire i non addetti e segnalare ai lavoratori
addetti dei possibili pericoli presenti: contatto con le macchine operatici, caduta negli scavi, rumore, ecc.
Rinterro degli scavi dopo il recupero delle masse ferrose e gli ordigni bellici
Se il materiale per il rinterro è stoccato vicino allo scavo si procederà con lo stesso escavatore usato per lo scavo
o, in assenza di questo, con altro idoneo mezzo a riempire nuovamente lo scavo.Se il materiale è lontano, questo
verrà ricaricato su apposito autocarro che provvederà al trasporto, scaricando nelle immediate vicinanze dello
scavo, mai direttamente nello scavo stesso per evitare di avvicinarsi eccessivamente al ciglio dello stesso
scavo.Una volta completato il rinterro, lo stesso verrà segnalato con picchetti infissi nel terreno, per evitare che il
materiale scarsamente compattato possa essere pericoloso per i mezzi che, impegnati nelle fasi di lavoro
successive, dovessero transitarvi sopra.

Prescrizioni
AUTOCARRO
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme
specifiche di appartenenza).È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore
e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina.
ESCAVATORE CINGOLATO
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È fatto divieto di usare
l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai
nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco.

Valutazione rischio rumore
Autista autocarro 77,6 dB(A)Generico 82,7 dB(A)
Operatore escavatore 88,1 dB(A)

Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.



Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: protezione del viso
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine
ove esiste pericolo di offesa agli occhi.

Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa
Descrizione:attenzione superficie scivolosa
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. Nei
luoghi di lavoro scivolosi con presenza di liquidi nella zona di calpestio.

Nome: materiale esplosivo
Descrizione: attenzione materiale esplosivo
Posizione: Sulle porte dei locali in cui sono depositati materiali esplosivi in genere. Sui
recipienti o tubi, anche aperti, che abbiano contenuto materiale i cui residui evaporando o
gassificandosi per calore o umidità, possano formare miscele esplosive.

Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro



Rimozione di lastroni in pietra di rivestimento

Opere provvisionali e attrezzature
Ponteggio metallico fisso, autocarro, flessibile (smerigliatrice), martello demolitore, utensili d'uso corrente

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto probabile gravissima
caduta di materiali dall'alto probabile grave X
caduta in piano possibile modesta
cesoiamento - stritolamento possibile grave
elettrocuzione possibile grave
inalazioni polveri molto probabile modesta X
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta
rumore possibile modesta X
urti, colpi, impatti possibile modesta
vibrazione possibile modesta

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Norme CEI

Procedure
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.Per lavori ad altezza superiore a metri
2,0 è necessario l'allestire le opere provvisionali.Sotto il ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di
sicurezza allo stesso modo.È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio.
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro
e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche
mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.Le attrezzature da utilizzare
dovranno essere leggere e poco ingombranti. Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli
utensili.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere
danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli
correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.Curare l'allontanamento dei
materiali per evitare accatastamenti su strutture interne.Quando il carico supera i Kg 30 ripartirlo tra più
lavoratori o con mezzi idonei.I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera
di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed
utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Prescrizioni
MARTELLO DEMOLITORE
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V)
o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di
terra.Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.Prestare attenzione quando si lavora su
pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di
non toccarli con parti metalliche dell'utensile.
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di
alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro.
AUTOCARRO



Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a
terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme
specifiche di appartenenza).È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.
Effettuare periodica manutenzione della macchina.
PONTEGGIO METALLICO
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti regolamentari
su tutti i lati) e alla stabilità generale. Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza.
E' vietato l'accumulo di materiale sugli impalcati.Accertarsi della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle
linee elettriche aeree a conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità
eccessive.L'utilizzo è consentito, solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i
montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio.

Valutazione rischio rumore
Autista autocarro 77,6 dB(A)
Generico 101,4 dB(A)

Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: imbracatura
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate
o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.



Nome: obbligatorio indossare la maschera
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo,
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi

Nome: pericolo di caduta con dislivello
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro.

Nome: pericolo ostacolo in alto
Descrizione: attenzione materiali sospesi o parti sporgenti
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti materiali sospesi e parti sporgenti. E'
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente.

Nome: pericolo carichi sospesi
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e
discesa dei carichi a mezzo di montacarichi.

Nome: vietato passare o sostare in questa zona
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio, nel raggio di azione
della gru



Disfacimento di pavimentazione stradale con l'uso di escavatore con
martellone o con martello pneumatico

Attrezzature
Pala caricatrice cingolata o gommata, escavatore con martello demolitore, autocarro, compressore d'aria,
martello demolitore pneumatico, utensili d'uso corrente.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta in piano possibile lieve
inalazioni polveri probabile lieve X
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta
rumore molto probabile modesta X
urti, colpi, impatti possibile modesta X
vibrazione possibile modesta

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Adempimenti
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE, PALA CARICATRICE
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in
caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE.

Procedure
Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di
evitare possibili contatti con le parti in movimento.L'entrata e l'uscita di mezzi dal cantiere sono coordinate da un
assistente, che dà il benestare alle manovre.Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e
di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza.La terna, su cui viene installato il martellone,
rimuove lo strato di asfalto procedendo all'indietro e l'autocarro si pone di lato.Nel caso di utilizzo del martello
demolitore, un operatore provvede alla frantumazione della pavimentazione mentre l'altro con il badile o piccone
recupera i pezzi di risulta facendo attenzione a non ammucchiare materiale di risulta fuori dell'area di cantiere.
Posizionare, preventivamente, il motocompressore in posizione stabile in terreno senza pendenze.Prima dell'uso
del motocompressore controllare l'integrità delle protezioni, le connessioni dei tubi di alimentazione, interdire la
zona di lavoro con apposite segnalazioni, proteggere i luoghi di transito.In ogni caso, demolire con cautela se
nelle immediate vicinanze sono presenti cavi elettrici, tubazioni del gas metano o altre situazioni pericolose.
Lo scavo conseguente alla demolizione, se lasciato incustodito, occorre segnalarlo con idonei segnali monitori e
circoscriverlo con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute.Eseguire il rifornimento del carburante e le
relative manutenzioni a motore spento.In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza
con suola imperforabile, guanti, mascherine antipolvere.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed
utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Prescrizioni
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal
costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio
superiore del fronte di attacco.
MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed
utensile.Utilizzare il martello senza forzature ed evitare turni di lavoro prolungati e continui.Prestare attenzione
quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi portanti
corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile.
COMPRESSORE D'ARIA
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali
infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi.
Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento.



PALA CARICATRICE
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal
costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio
superiore del fronte di attacco.
AUTOCARRO
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione
della macchina.
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni
sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.

Valutazione rischio rumore
Operatore escavatore 88,1 dB(A)
Operatore pala 89,7 dB(A)
Autista autocarro 77,6 dB(A)
Generico 82,7 dB(A)

Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.

Nome: pericolo ostacolo in basso
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro.



Nome: pericolo di schiacciamento
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature
meccaniche.

Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro



Disfacimenti e rimozioni

Opere provvisionali e attrezzature
Ponteggio metallico fisso, autocarro, flessibile (smerigliatrice), martello demolitore, utensili d'uso corrente

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto probabile gravissima
caduta di materiali dall'alto probabile grave X
caduta in piano possibile modesta
cesoiamento - stritolamento possibile grave
elettrocuzione possibile grave
inalazioni polveri molto probabile modesta X
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta
rumore possibile modesta X
urti, colpi, impatti possibile modesta
vibrazione possibile modesta

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Norme CEI

Procedure
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.Per lavori ad altezza superiore a metri
2,0 è necessario l'allestire le opere provvisionali.Sotto il ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di
sicurezza allo stesso modo.È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio.
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro
e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche
mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.Le attrezzature da utilizzare
dovranno essere leggere e poco ingombranti. Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli
utensili.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere
danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli
correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.Curare l'allontanamento dei
materiali per evitare accatastamenti su strutture interne.Quando il carico supera i Kg 30 ripartirlo tra più
lavoratori o con mezzi idonei.I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera
di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed
utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Prescrizioni
MARTELLO DEMOLITORE
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V)
o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di
terra.Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.Prestare attenzione quando si lavora su
pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di
non toccarli con parti metalliche dell'utensile.
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di
alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro.
AUTOCARRO



Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a
terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme
specifiche di appartenenza).È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.
Effettuare periodica manutenzione della macchina.
PONTEGGIO METALLICO
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti regolamentari
su tutti i lati) e alla stabilità generale. Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza.
E' vietato l'accumulo di materiale sugli impalcati.Accertarsi della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle
linee elettriche aeree a conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità
eccessive.L'utilizzo è consentito, solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i
montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio.

Valutazione rischio rumore
Autista autocarro 77,6 dB(A)
Generico 101,4 dB(A)

Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: imbracatura
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate
o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.



Nome: obbligatorio indossare la maschera
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo,
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi

Nome: pericolo di caduta con dislivello
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro.

Nome: pericolo ostacolo in alto
Descrizione: attenzione materiali sospesi o parti sporgenti
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti materiali sospesi e parti sporgenti. E'
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente.

Nome: pericolo carichi sospesi
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e
discesa dei carichi a mezzo di montacarichi.

Nome: vietato passare o sostare in questa zona
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio, nel raggio di azione
della gru



Prosciugamento di acqua di falda con l'uso di motopompe e/o
elettropompe

Attrezzature
Motopompa, utensili d'uso corrente.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta entro gli scavi possibile modesta
caduta in piano possibile lieve
elettrocuzione possibile modesta X
elettrocuzione possibile modesta
inalazione gas probabile grave X
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta
rumore possibile modesta X
urti, colpi, impatti possibile modesta

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Procedure
Verificare preliminarmente e nel corso dei lavori di pompaggio la consistenza statica delle costruzioni limitrofe.
E' vietato lo stazionamento e il transito di persone non addette ai lavori.Delimitare e segnare gli scavi.Disporre
passerelle dotate di parapetti su entrambi i lati per gli attraversamenti degli scavi.Disporre scale di accesso al
fondo dello scavo vincolate e sporgenti di un metro dal piano di accesso.Posizionare la motopompa in posizione
stabile in terreno senza pendenze.Verificare l'integrità delle protezioni e dell'isolamento dei cavi della
elettropompa.Controllare l'integrità delle protezioni della motopompa.Effettuare il carico del serbatoio a motore
spento.Derivare l'alimentazione elettrica da quadro di cantiere (tipo ASC), collegato all'impianto di terra.Eseguire i
collegamenti elettrici a terra.Gli operatori posizionano la motopompa e/o la elettropompa e le tubazioni di
aspirazione e scarico dell'acqua, procedendo alla preventiva verifica della valvola di fondo del tubo di
aspirazione.Un operatore mette in moto la motopompa e/o l'elettropompa e coadiuvato dall'altro, che ne controlla
il funzionamento, aspira l'acqua dello scavo fin quando è possibile.Gli operatori fermano la pompa, ritirano il tubo
di aspirazione, scendono nello scavo e scavano un pozzetto di fondo per il recupero totale dell'acqua.
Rimettono in opera il tubo di aspirazione e mettono in moto la pompa controllando il funzionamento e il livello
dell'acqua nello scavo fino a prosciugamento avvenuto.Stazionare la motopompa, all'esterno per avere
l'ambiente di scavo privo di gas di scarico.È vietato eseguire riparazioni o lubrificazioni su organi in moto.I
lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza e  guanti.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed
utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Prescrizioni
MOTOPOMPA
Accertarsi che il terreno dove appoggia sia stabile e pianeggiante.Non posizionarla vicino al bordo dello scavo.
Verificare che l'ambiente sia ventilato per evitare il ristagno dei gas di scarico del motore.
UTENSILI D'USO COMUNE
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità
d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.

Valutazione rischio rumore
Generico 82,7 dB(A)



Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa
Descrizione:attenzione superficie scivolosa
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. Nei luoghi
di lavoro scivolosi con presenza di liquidi nella zona di calpestio.

Nome: pericolo elettricità
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle porte di ingresso delle cabine di
distribuzione, di locali, armadi ecc. contenenti conduttori ed elementi in tensione. Su barriere,
difese, ripiani posti a protezioni di circuiti elettrici.

Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro



Scavo eseguito a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore in terreno di
qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali

Opere provvisionali ed Attrezzature
Sbatacchiatura scavi in legname, escavatore idraulico, pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta di materiali negli scavi molto probabile modesta X
caduta entro gli scavi molto probabile grave
inalazioni polveri molto probabile lieve X
investimento possibile gravissima X
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X
ribaltamento del mezzo possibile gravissima X
rumore possibile modesta X
urti, colpi, impatti probabile modesta X

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Adempimenti
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in
caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE.

Procedure
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.Nello scavo di pozzi e di trincee
profondi più di m.1,50, si deve provvedere, alla applicazione delle necessarie armature di sostegno.Le tavole di
rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri.Prima di iniziare i lavori di
escavazione effettuare un sopralluogo per rilevare la presenza nell'area di elementi pericolosi interferenti con le
operazioni da eseguire.Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato
adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo, con solido parapetto regolamentare e posizionare i cartelli per
avvertire dei rischi.La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata,
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia.La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente
studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.La velocità dei
mezzi all'interno del cantiere deve essere contenuta entro i 30 km/h.
Per l'accesso dei mezzi e delle persone agli scavi predisporre solide rampe di larghezza della carreggiata tale da
garantire un franco di 70 cm ogni lato oltre la sagoma di ingombro del veicolo.E' vietato depositare materiali
presso il ciglio degli scavi. Se la natura del terreno lo richiede o a causa di piogge, infiltrazioni, gelo o disgelo
armare le pareti dello scavo o conferire alle pareti un'inclinazione pari all'angolo di declivio naturale del terreno o
procedere al consolidamento del terreno.Indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti e facciali
filtranti.Consegnare idonei otoprotettori in base alla valutazione del rischio rumore.

Prescrizioni
ESCAVATORE IDRAULICO
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di
efficienza tecnica e di sicurezza.È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle
norme.E' vietata la presenza degli operai nel campo di azione sul ciglio superiore del fronte di attacco.
PALA CARICATRICE
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal
costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio
superiore del fronte di attacco.



AUTOCARRO
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione
della macchina.

Valutazione rischio rumore
Generico 82,7 dB(A)
Operatore escavatore 88,1 dB(A)
Operatore pala 89,7 dB(A)
Autista autocarro 77,6 dB(A)

Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.

Nome: pericolo ostacolo in basso
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro.



Nome: pericolo di schiacciamento
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature
meccaniche.

Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro



Formazione di rinterri eseguiti con mezzi meccanici

Attrezzature
Pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro, rullo compattatore,  pala, mazza, piccone, badile, rastrello,
utensili d'uso corrente.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta di materiali negli scavi molto probabile modesta
caduta entro gli scavi molto probabile modesta
inalazioni polveri molto probabile modesta X
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta
proiezione di schegge probabile modesta X
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta
rumore probabile modesta X
urti, colpi, impatti possibile modesta X

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Adempimenti
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in
caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE.

Procedure
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione.Appositi cartelli devono avvertire i
pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non addetti ai lavori.Il fondo delle vie di transito deve
essere costituito da massicciata opportunamente livellata e costipata.Il rinterro deve essere eseguito in modo tale
da assicurare il costipamento. È buona norma eseguire il rinterro per strati successivi di 30 cm circa di spessore,
accuratamente costipati.Mantenere in opera la delimitazione di protezione adottata per lo scavo da rinterrare fino
all'ultimazione dei lavori di rinterro.I mezzi meccanici non devono avvicinarsi all'area del rinterro.
Rimuovere l'eventuale armatura dello scavo gradualmente al progredire del rinterro.Vietare la costituzione di
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi anche se in fase di rinterro. I viottoli e le scale con gradini ricavate
nel terreno o nella roccia devono essere dotati di parapetto, quando il dislivello superi due metri. Le alzate, se
ricavate in terreno friabile, devono essere sostenute con tavole e robusti paletti.Nei lavori di rinterro con mezzi
meccanici è vietata la presenza degli operai nel campo di azione della macchina operatrice.Mantenere la
distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.Controllare i percorsi e le aree
di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare l'efficienza dei comandi e verificare
l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre
persone.Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile
rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di
sicurezza.E' vietata la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore.I lavoratori devono
indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere.Idonei otoprotettori
devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore

Prescrizioni
AUTOCARRO
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina.
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle
modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.



PALA CARICATRICE
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal
costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio
superiore del fronte di attacco.
RULLO COMPATTATORE
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare l'efficienza
dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione.Adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.Non ammettere a
bordo della macchina altre persone.Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti
dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore.

Valutazione rischio rumore
Generico 82,7 dB(A)
Operatore pala 89,7 dB(A)
Operatore rullo 99,8 dB(A)
Autista autocarro 77,6 dB(A)

Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.



Nome: pericolo ostacolo in basso
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro.

Nome: pericolo di schiacciamento
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature
meccaniche.



Realizzazione di fondazioni in calcestruzzo armato con fornitura in opera
di ferro già sagomato e calcestruzzo

Sostanze ed attrezzature
Oli minerali, sega circolare, autobetoniera, autopompa, autocarro con braccio gru, gru a torre rotante, vibratore
elettrico per calcestruzzo, utensili d'uso corrente.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto possibile gravissima
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X
getti/schizzi possibile lieve X
inalazioni polveri possibile modesta X
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta
proiezione di schegge e frammenti possibile lieve X
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima
rumore molto probabile gravissima X
urti, colpi, impatti possibile gravissima X
vibrazione probabile modesta

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Norme CEI

Procedure
Casseratura per plinti e travi rovesce
Durante l'uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica del prodotto,
onde evitare il contatto diretto.Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da
personale competente. Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima.
Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla
movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure.
Posa ferro lavorato
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con gli
addetti che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole
movimentazione. Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa procurare
danni agli addetti.Le operazioni di sollevamento del ferro devono avvenire sempre tenendo presente le condizioni
atmosferiche.Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare.Verificare l'efficienza del
dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico.Non sostare nelle zone di
operazioni, avvicinandosi solo quando il carico è ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la
movimentazione manuale.Il trasporto a mano dell'armatura deve avvenire con spallacci di cuoio.La posa e la
legatura del ferro sagomato deve essere effettuata con l'ausilio di guanti di sicurezza.Proteggere i ferri di ripresa
con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola legata provvisoriamente alla sommità degli stessi.I lavoratori
devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d'armatura avviene a spalla.
Getto del calcestruzzo con autobetoniera
L'accesso al cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso, tramite
l'assistenza di personale a terra.Accertarsi della stabilità del luogo di sosta dell'autobetoniera ed estendere il
canale di scarico secondo le istruzioni.Segnalare l'operatività tramite il girofaro.Durante il getto gli operai a terra
devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza.La vibratura del calcestruzzo deve essere effettuata con
vibratori alimentati a bassissima tensione di sicurezza.
Disarmo
Il  disarmo in questione non pone particolari rischi.Utilizzare utensili in buono stato ed indossare casco, scarpe e
guanti di sicurezza.Prima di permettere l'accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è



necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte.In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei
otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Prescrizioni
SEGA CIRCOLARE
Le seghe circolari fisse devono essere provviste:
a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad
intercettare le schegge;
b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a
distanza di non più di mm 3 dalla dentatura per mantenere aperto il taglio;
c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il
contatto. Qualora per esigenze tecniche non sia possibile l'adozione del dispositivo di cui alla lett. a), si deve
applicare uno schermo paraschegge di dimensioni appropriate.Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature
adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili
indossare guanti, occhiali protettivi.
AUTOBETONIERA ed AUTOPOMPA
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di
efficienza tecnica e di sicurezza.Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% e
rampe di accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato. Durante le
manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera da personale a terra.È fatto
divieto di usare l'autobetoniera per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare
periodica manutenzione dell'autobetoniera.
VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei
cavi, della spina d'alimentazione e la funzionalità; posizionare il trasformatore in luogo asciutto.Nell'utilizzo del
vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal getto.Nelle pause di lavoro interrompere
l'alimentazione elettrica.Durante l'uso del prodotto ventilare l'ambiente di lavoro, utilizzare guanti protettivi.Tenere
i contenitori sigillati in luogo asciutto
GRU A TORRE ROTANTE
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli.

Valutazione rischio rumore
Autista autocarro 77,6 dB(A)
Addetto sega circolare 95,0 dB(A)
Addetto autobetoniera 76,1 dB(A)
Addetto autopompa 85,3 dB(A)
Addetto gru 78,9 dB(A)

Segnali
Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.



Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.

Nome: pericolo oggetto affilato
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, macchinari dotati di parti affilate.

Nome: pericolo ostacolo in basso
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro.

Nome: pericolo di schiacciamento mani
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento che necessitano di
personale per il loro funzionamento e per la supervisione del loro operato.
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature
meccaniche.

Nome: pericolo di schiacciamento
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature
meccaniche.

Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro



Disarmo di strutture in cemento armato
Disarmo delle armature provvisionali di sostegno delle strutture portanti.

Attrezzature
Palanchini, tira chiodi, fune per imbracatura tavole, attrezzi d'uso comune.

Rischi

Descrizione rischio Probabilità che si verifichi Entità del danno Classificazione del Rischio
Caduta in piano Possibile Modesto Medio
Caduta dell'addetto dall'alto Probabile Significativo Alto
Contatto con gli attrezzi Probabile Significativo Alto
Cedimenti strutturali Possibile Grave Alto
Contatto con sostazne irritanti Probabile Significativo Alto
Rumore Probabile Significatico Alto
Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Notevole
Urti, colpi, impatti Non Probabile Modesto Basso

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Norme CEI

Procedure
Si richiama la precisa osservanza delle prescrizioni specifiche di cui al D.Lgs 81/2008, a.  Si sottolinea che solo
il direttore dei lavori può autorizzare il disarmo.Non si deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha
raggiunto un sufficiente grado di maturazione in dipendenza della stagione; nei primi tre giorni dopo il disarmo è
vietato il passaggio sulle strutture.Effettuare il disarmo in posizioni sicure e con movimenti coordinati con gli
sforzi necessari per rimuovere le tavole in modo da non perdere l'equilibrio.Il disarmo deve avvenire con cautela
allentando gradualmente i cunei o i dispositivi di forzamento dei puntelli e riposizionando gli stessi qualora si
riscontrassero difetti o cedimenti.

Prescrizioni
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di
sollevamento.
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione
della macchina.
SALDATRICE ELETTRICA
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:
a) su recipienti o tubi chiusi;
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a
esplosioni o altre reazioni pericolose;
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto
l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le operazioni di
saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano sufficientemente ventilati.
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, con
l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di saldatura e
taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la
sua diretta sorveglianza.

Valutazione rischio rumore
Generico 82 dB(A)
Autista autocarro 77,6 dB(A)



Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: pericolo oggetto affilato
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, macchinari dotati di parti affilate.

Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro



Posa tubi flessibili (PE, PVC, analoghi) e relative opere prefabbricate
(pozzetti, camerette d'ispezione, simili)

Attrezzature
Escavatore idraulico, terna, autocarro, flessibile (smerigliatrice), saldatrice elettrica, utensili d'uso corrente.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta di materiali negli scavi possibile modesta
caduta entro gli scavi possibile modesta
inalazione gas/vapori/gas possibile modesta X
inalazioni polveri probabile lieve X
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta
radiazioni non ionizzanti probabile lieve X
rumore possibile modesta X
urti, colpi, impatti possibile modesta
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile modesta
vibrazione possibile modesta

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Norme CEI

Adempimenti
ESCAVATORE IDRAULICO, TERNA
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in
caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE.

Procedure
Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato (m. 1,50)
dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare.Collocare gli appositi cartelli di avvertimento, divieto e
prescrizione.La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata,
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia.La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente
studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.Per gli
attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle munite di parapetti regolamentari con
arresto al piede su entrambi i lati.Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri
dispositivi di trattenuta del carico deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali.Il deposito
dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro staffe di contenimento.
Se il tubo da calare in trincea non rientra nei liti di peso riportato, la movimentazione dei tubi deve essere
effettuata esclusivamente con mezzi meccanici.In questo caso, esporre preventivamente le norme e i segnali per
la corretta movimentazione meccanica dei carichi.L'operatore della terna, secondo gli ordini dell'operaio in
trincea, cala in trincea il tubo.L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestarlo nell'altro già
posato, e ad effettuare la saldatura a caldo del giunto.Prima di effettuare questa operazione, verificare che
l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica venga fornita da trasformatore di sicurezza
posto fuori dello scavo, stato di efficienza meccanica ed elettrica dell'impianto.
L'operatore della terna, secondo gli ordini dell'operaio in trincea, cala in trincea il pozzetto prefabbricato
utilizzando l'apposito dispositivo antisfilamento e prestando attenzione alla disposizione del baricentro, allo stato
delle braghe.L'operaio in trincea si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il fondo e provvede al
fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano.Infine provvede alla posa dei telai e dei
chiusini.In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti.
Durante la saldatura utilizzare guanti isolanti, visiere con vetro attinico, facciale filtrante con filtro specifico. Idonei
otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.



Prescrizioni
AUTOCARRO
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione
della macchina.
ESCAVATORE IDRAULICO
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal
costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio
superiore del fronte di attacco.
TERNA
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal
costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio
superiore del fronte di attacco.
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare
l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso del flessibile non
manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro.
SALDATRICE ELETTRICA
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:
a) su recipienti o tubi chiusi;
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a
esplosioni o altre reazioni pericolose;
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto l'azione
del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le operazioni di saldatura
all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano sufficientemente ventilati.
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, con
l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di saldatura e
taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la
sua diretta sorveglianza.
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni
sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.

Valutazione rischio rumore
Autista autocarro 77,6 dB(A)
Operatore escavatore 88,1 dB(A)
Operatore terna 88,1 dB(A)
Addetto saldatura 86,8 dB(A)
Generico 86,8 dB(A)

Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).



Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.

Nome: pericolo ostacolo in basso
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro.

Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro



Formazione del sottofondo

Attrezzature
Pala caricatrice cingolata o gommata, ruspa (scraper), autocarro, dumper, rullo compattatore, pala, mazza, piccone,
badile, rastrello, utensili d'uso corrente.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X
contatti con macchinari possibile grave X
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) probabile gravissima
inalazione gas possibile grave X
inalazioni polveri probabile modesta X
investimento possibile gravissima X
proiezione di schegge probabile modesta X
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta
ribaltamento possibile gravissima X
rumore possibile modesta X
urti, colpi, impatti probabile modesta X
vibrazione possibile modesta

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Adempimenti
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso
di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE.

Procedure
Segnalare la zona interessata all'operazione. Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada.Adottare
sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro.Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di
sicurezza. Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti. Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre
persone.  Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori.Vietare l'avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. Vietare la presenza di persone nelle manovre di
retromarcia. Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle
norme specifiche di appartenenza.È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore
e dalle norme. Fornire idonei dispositivi di protezione individualecon relative istruzioni all'uso.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.Mettere a
disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità
d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori.Mettere a disposizione dei
lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Mantenere la
distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio
della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore, la ruspa, il dumper e l'autocarro devono essere in
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare gli automezzi per scopo differenti da quelli
stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio
superiore del fronte di attacco. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore
dell'autocarro da personale a terra. Effettuare periodica manutenzione della macchina.
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare l'efficienza
dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione.Adeguare la velocità
ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della
macchina altre persone.Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il
possibile rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e



di sicurezza.È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle
norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore.

Prescrizioni
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È fatto divieto di usare
l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel
campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco.
PALA CARICATRICE
Mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della
linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di
sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle
norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di
attacco.
AUTOCARRO-DUMPER
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.
Effettuare periodica manutenzione della macchina.
RUSPA (SCRAPER)
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.La ruspa deve essere in perfetto stato di efficienza
tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare la ruspa per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle
norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della ruspa e sul ciglio superiore del fronte di
attacco.Effettuare periodica manutenzione della ruspa.
RULLO COMPATTATORE
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare l'efficienza
dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione.Adeguare la velocità
ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della
macchina altre persone.Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il
possibile rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e
di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È fatto divieto di usare il rullo compattatore per
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione
del rullo compattatore.

Valutazione rischio rumore
Operatore pala 89,7 dB(A)
Operatore ruspa 89,8 dB(A)
Autista autocarro 77,6 dB(A)
Autista dumper 82,6 dB(A)
Operatore rullo 99,8 dB(A)

Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).



Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.

Nome: pericolo ostacolo in basso
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro.

Nome: pericolo di schiacciamento
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature
meccaniche.

Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro



Realizzazione manto stradale

Attrezzature
Compressore, attrezzature per la preparazione e realizzazione del manto bituminoso, macchina
"schiacciasassi" a rullo.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta di materiali possibile modesta
contatti con gli attrezzi possibile modesta
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta
rumore possibile modesta X

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Procedure
Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro, segnalare la zona interessata
all'operazione. Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal codice della
strada. Utilizzare la macchina "schiacciasassi" con la massima prudenza, in particolare sui piani inclinati (rampa
di accesso all'impianto). Evitare assolutamente ogni contatto diretto con il bitume, sia prima che dopo la posa.
Predisporre recinzione o altri apprestamenti per impedire l'accesso alla zona di lavoro ad altri lavoratori o a terzi
non direttamente coinvolti nelle operazioni di lavoro. Si rammenta l'obbligo di sorveglianza sanitaria - visita
medica semestrale e comunque immediata quando il lavoratore denunci o presenti sospette manifestazioni
neoplastiche.  Fornire tutti i dispositivi di protezione individuale, ed adeguati indumenti con relative informazioni
all'uso con riferimento alle schede di sicurezza.

Prescrizioni
AUTOCARRO
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione
della macchina.
AUTOGRU
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.Controllare i percorsi e le aeree di manovra,
approntando gli eventuali rafforzamenti.L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di
sicurezza. È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle
norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù.

Valutazione rischio rumore
Autista autocarro 77,6 dB(A)
Addetto autogrù 84,0 dB(A)

Segnali
Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.



Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.

Nome: pericolo ostacolo in basso
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro.

Nome: pericolo di schiacciamento
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature
meccaniche.

Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro



Verniciatura su superfici stradali per formazione di strisce con vernice
rifrangente con perline di vetro premiscelate

Sostanze ed attrezzatura
Acqua ragia, utensili d'uso corrente

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta in piano possibile lieve
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche possibile modesta
inalazione polveri - fibre possibile modesta
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve
rumore probabile lieve X
urti, colpi, impatti possibile lieve

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Procedure
Prima dell'uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della ditta produttrice
ed applicarne le precauzioni indicate.Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme
libere. Accertarsi preventivamente che nella zona di lavoro non ci siano potenziali sorgenti d'innesco d'incendio.
Non stoccare quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la giornata. Depositare il prodotto in luogo
aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea segnaletica di sicurezza esterna ed interna.Nei
locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere predisposti idonei mezzi
di estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele. In caso di spandimento di vernici
e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti sostanze assorbenti e neutralizzanti. Evitare in
ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose).
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono
recare sempre l'indicazione del contenuto. I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro
coperchi. Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in
appositi contenitori antincendio. Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a
disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser
adoperate opportune procedure.

Prescrizioni
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni
sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.Durante l'uso del solvente
garantire una buona ventilazione e vietare l'uso di fiamme libere o fumare. Utilizzare guanti ed occhiali.Tenere in
contenitori sigillati all'asciutto e lontano da fonti di calore.

Valutazione rischio rumore
Generico 77,6 dB(A)

Segnali
Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).



Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: obbligatorio indossare il respiratore
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo,
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi.

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.

Nome: pericolo sostanze tossiche
Descrizione: attenzione sostanze tossiche
Posizione: Nei luoghi di immagazzinamento delle sostanze corrosive o irritanti (per es.
ammoniaca, trementina, mercurio, tetracloruro di carbonio, ecc.).

Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro



Segnali

Nome: Sottopassaggio pedonale
Descrizione: Sottopassaggio pedonale
Posizione:

Nome: Sovrapassaggio pedonale
Descrizione: Sovrapassaggio pedonale
Posizione:

Nome: Rampa inclinata pedonale
Descrizione: Rampa inclinata pedonale
Posizione:

Nome: Preavviso di strada senza uscita (1)
Descrizione: Preavviso di strada senza uscita
Posizione:

Nome: Inizio velocità consigliata
Descrizione: Inizio velocità consigliata
Posizione:

Nome: Preavviso di strada senza uscita (2)
Descrizione: Preavviso di strada senza uscita
Posizione:

Nome: Fine velocità consigliata
Descrizione: Fine velocità consigliata
Posizione:

Nome: Strada riservata ai veicoli a motore (inizio)
Descrizione: Strada riservata ai veicoli a motore
Posizione:

Nome: Zona residenziale (inizio)
Descrizione: Zona residenziale
Posizione:

Nome: Strada riservata ai veicoli a motore (fine)
Descrizione: Strada riservata ai veicoli a motore
Posizione:

Nome: Zona residenziale (fine)
Descrizione: Zona residenziale
Posizione:

Nome: Attraversamento ciclabile
Descrizione: Attraversamento ciclabile
Posizione:

Nome: Svolta a sinistra semidiretta
Descrizione: Svolta a sinistra semidiretta
Posizione:



Nome: Svolta a sinistra indiretta
Descrizione: Svolta a sinistra indiretta
Posizione:

Nome: Inversione di marcia
Descrizione: Inversione di marcia
Posizione:

Nome: Area pedonale
Descrizione: Area pedonale
Posizione:

Nome: Fine area pedonale
Descrizione: Fine area pedonale
Posizione:

Nome: Fine zona a traffico limitato
Descrizione: Fine zona a traffico limitato
Posizione:

Nome: Fine zona con limite di velocità
Descrizione: Fine zona con limite di velocità
Posizione:

Nome: Attraversamento pedonale
Descrizione: Attraversamento pedonale
Posizione:

Nome: Indicazione galleria
Descrizione: Indicazione galleria
Posizione:

Nome: Indicazione postazione S.O.S.
Descrizione: Indicazione postazione S.O.S.
Posizione:

Nome: Indicazione ospedaliera
Descrizione: Indicazione ospedaliera
Posizione:

Nome: Area riservata a scuolabus
Descrizione: Indica la zona riservata alla fermata di uno scuolabus
Posizione:

Nome: Indicazione viadotto
Descrizione: Indicazione viadotto
Posizione:

Nome: Strada senza sbocco
Descrizione: Strada senza sbocco
Posizione:

Nome: Inizio zona a traffico limitato
Descrizione: Inizio zona a traffico limitato
Posizione:



Nome: Inizio zona con limite di velocità
Descrizione: Inizio zona con limite di velocità
Posizione:



Realizzazione impianto elettrico
La fase lavorativa consiste nel collogamento a dimora, posizionamento e montaggio delle parti elettriche
costituenti l'impianto.

Attività contemplate
posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature
posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni;
posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni;
posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti);
collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori.

Opere provvisionali e attrezzature
Ponti su ruote, scale a mano, scale doppie, avvitatore elettrico, flessibile (smerigliatrice), trapano elettrico,
utensili d'uso corrente.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto possibile grave
caduta di materiali dall'alto possibile grave X
contatti con gli attrezzi probabile modesta
elettrocuzione probabile grave
inalazioni polveri probabile modesta X
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta
rumore molto probabile grave X
urti, colpi, impatti possibile lieve

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Norme CEI

Procedure
Operazioni preliminari
Accertarsi  dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. Gli operatori predispongono le
opere provvisionali per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali e verificare l'idoneità all'uso specifico e la
conformità alle norme.Per lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli  o ponti su cavalletti
dotati di parapetto su tutti i lati.Accertarsi che:
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di
normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di
persone;
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di
servizio.
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra,devono
essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza.Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro
rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici.
Posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature.
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a posizionare e fissare
con scaglie di laterizio tubi e cassette entro le tracce già predisposte, controllando con la livella la
planarità.Successivamente, provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio ed
esegue la muratura delle cassette e la chiusura delle tracce.Provvede a eseguire i fori e a fissare con tasselli ad
espansione le canaline o le tubazioni ad esecuzione esterne.
Posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni.



Gli operatori fissano, su nicchia predisposta, con scaglie di laterizio i quadri e verificano con la livella la verticalità
e il piano.Provvedono a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio ed eseguono la
muratura del quadro.Per posa in opera di quadro elettrico a parete in esecuzione esterna, gli operatori
predispongono regolare collegamento elettrico per gli elettroutensili da adoperare, verificano l'efficienza, la
conformità alle norme e lo stato di conservazione degli stessi e provvedono ad eseguire i fori sulla muratura ed
inseriscono i tasselli.Provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente
eseguiti e controllano la verticalità ed il piano del quadro.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una
corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
Posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni.
Un operatore si posiziona nella parte opposta dove è posizionato il cavalletto portabobine o
portamatasse.Coadiuvato dall'altro, provvede ad inserire la sonda nella tubazione, previo apertura delle cassette,
fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari.Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore
provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad infilare i cavi mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del
lavoro ed interviene in caso di necessità.Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle
estremità dei cavetti non vi sia la possibilità di contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche.Infilati i cavi si
eseguire il taglio e si provvedere ad isolare i cavi con nastro isolante.
Posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti).
Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro.Procedere ad infiggere a colpi di mazza, su pozzetto
predisposto, il paletto di terra, dopo avere posizionato in testa la vite di battuta.Un operatore svita la vite di
battuta, mentre l'altro con il manicotto di giunzione aggiunge un altro paletto e inserisce la vite di battuta.Gli
operatori alternandosi continuano ad infiggere a colpi di mazza il paletto fino alla battuta.Infine eseguono la
connessione elettrica al paletto di terra con apposito morsetto a bulloni.Gli operatori recuperano il materiale e
l'attrezzatura e ripetono l'operazione fino a compimento del lavoro.
Collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori.
Gli operatori provvedono, operando fuori tensione, ad effettuare tutti i collegamenti elettrici in BT ai quadri e alle
varie apparecchiature premontate.I lavoratori devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco
nei casi in cui vi sia rischio di caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di schegge.In
presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata.Idonei otoprotettori
devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Prescrizioni
AVVITATORE e TRAPANO ELETTRICO
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e
la funzionalità.
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di
alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro.
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Accertarsi della
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di
grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m
15,00. All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con
altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto
perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza
superiore a m. 5,00.
SCALE DOPPIE
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne
impedisca l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la
scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di essa.Controllare che i
dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro.Sulla scala deve salire una persona alla volta che
con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso.Non si deve saltare a terra dalla scala.Per i lavori sulle scale
occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati verso i montanti, senza
spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi. Controllare che non presentino
difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di



trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare  scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.Gli
attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere.

Valutazione rischio rumore
Trapano elettrico 81,2 dB(A)
Generico 86,8 dB(A)

Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa
Descrizione:attenzione superficie scivolosa
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. Nei
luoghi di lavoro scivolosi con presenza di liquidi nella zona di calpestio.

Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro



Montaggio pali

Opere provvisionali e attrezzature
Ponti su ruote, scale a mano, scale doppie, avvitatore elettrico, flessibile (smerigliatrice), trapano elettrico,
utensili d'uso corrente.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto possibile grave
caduta di materiali dall'alto possibile grave X
contatti con gli attrezzi probabile modesta
elettrocuzione probabile grave
inalazioni polveri probabile modesta X
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta
rumore molto probabile grave X
urti, colpi, impatti possibile lieve

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Norme CEI

Procedure
Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima. Verificare l'efficienza
del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico. Segnalare o
segregare l'area interessata. Non permanere sotto o in prossimità dei carichi sospesi. Le manovre devono
essere eseguite cercando di ridurre al minimo l'oscillazione del carico ed utilizzando una fune guida manovrata
da un operatore. Lavorare sempre con carichi di valore inferiore alla portata massima riportata sul braccio della
gru. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli.
Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le scale semplici come piani di lavoro
senza aver adottato idonei vincoli.
Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala doppia oltre il limite di sicurezza.
Prevedere il distacco dell'attrezzatura di imbracatura dal gancio del mezzo di movimentazione solo quando la
stabilità dell'elemento è assicurata. Nelle fasi transitorie di posizionamento dei pali, impiegare i contrasti in modo
tale che sia assicurata la stabilità degli stessi. Interdire le zone d'operazione. Predisporre adeguate opere
provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti della struttura prospiciente il vuoto. Predisporre procedure di lavoro
che prevedano la guida dell'elemento in sospensione mediante funi o aste e, nella fase finale, direttamente con
le mani solo quando l'elemento stesso è sulla verticale di posa a minima distanza. Vincolare saldamente le funi
di trattenuta delle cinture di sicurezza solo nei punti che sono stati indicati. Indicare i punti d'attacco delle funi di
trattenuta delle cinture di sicurezza. Per la centratura dei fori non usare mai le dita. I cavi elettrici devono essere
rispondenti alle norme CEI e adatti alla posa mobile. Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.
Posizionare i cavi in modo che non siano oggetto di azioni meccaniche e non costituiscano intralcio alla
movimentazione. Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi. Verificare l'integrità della pinza
portaelettrodo della saldatrice.Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla
solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.

Prescrizioni
GRU A TORRE ROTANTE
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli.
AVVITATORE e TRAPANO ELETTRICO



Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e
la funzionalità.
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di
alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro.
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Accertarsi della
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di
grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m
15,00. All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con
altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto
perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza
superiore a m. 5,00.
SCALE DOPPIE
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne
impedisca l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la
scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di essa.Controllare che i
dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro.Sulla scala deve salire una persona alla volta che
con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso.Non si deve saltare a terra dalla scala.Per i lavori sulle scale
occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati verso i montanti, senza
spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi. Controllare che non presentino
difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di
trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare  scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.Gli
attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere.

Valutazione rischio rumore
Trapano elettrico 81,2 dB(A)
Generico 86,8 dB(A)

Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.



Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa
Descrizione:attenzione superficie scivolosa
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. Nei
luoghi di lavoro scivolosi con presenza di liquidi nella zona di calpestio.

Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro
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